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Italia -Spagna a San Siro: finalmente una bella partita (0-0) 

Un solo punto per gli azzurri 
La squadra di Rubala è apparsa un osso assai più duro del previsto - Gli azzurri hanno dato 
tutto, ma sono arrivati al termine molto affaticati - Un gol annullato e una traversa nel bi
lancio degli iberici, un sospetto rigore in quello dei nostri -Benetti ha sostituito Cabrini nel s.t. «Il raffronto » 

Tiro a rete di BETTEGA, ma ARCONADA bloccherà 

ITALIA: Zoff, Gentile, Cabri
ni (Benetti dal 56'); Orlali, 
Collovati, Scirea; Causio, Tar
detti, Graziani, Antognonl. 
Bottega. 
SPAGNA: Arconada. Tendll-
lo, Gordillo; Miguel, Alesan-
co, Zamora; Saura, Asensi, 
Satrustegui, Quini. Dani (Ju-
anito dal 53'). 
ARBITRO: Palotai (Ungh.). 

MILANO — È finita 0-0 
quella che doveva essere la 
partita del nostro rilancio. 
E non è finita poi male. Nel 
senso che sarebbe anche po
tuta andare peggio. Ma il 
« crucifige » agli azzurri non 
pare il caso di lanciarlo. 
Hanno dato tutto, con impe
gno e fino in fondo, quel che 
potevano. Solo che attual
mente quel che possono non 
è davvero molto e in fondo 
sono arrivati in ginocchio. 
letteralmente senza più nien
te dentro 

La Spagna, diciamo, è sta
ta avversario validissimo 
molto più di quanto si potes
se supporre. E la partita è 
stata dura, tiratissima. sotto 
ogni aspetto dispendiosa. Un 
alibi, dunque, per gli uomini 
di Bearzot. che si può consi
derare senza riserve valido. 

Al Comunale di Torino l'Inghilterra si smarrisce nella « ragnatela » dei belgi 

Botte e lacrimogeni sugli spalti 
e davvero gran noia in campo: 1-1 
La partita sospesa per 5' a causa dei gas - Wilkins e Ceulemans fissano il pareg
gio - Annullata nella ripresa una rete di Woodeock per un millimetrico fuorigioco 

BELGIO: Pfaff; Gerets, Mil-
lecamps; Meeuws, Renquin, 
Cools; Van der Eycken, Van 
Moer (88' Mommens), Van 
der Elst, Van der Bergh. Ceu
lemans. 
INGHILTERRA: Clemence; 
Neal, Sanson; Thompson, 
Watson, Wilkins; Keegan, 
Coppell (79' McDermott), 
Johnson (72* Kennedy), Broo-
king, Woodeock. 
ARBITRO: Aldinger. 
RETI : nel primo tempo al 
26' Wilkins. al 29' Ceulemans. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Se quello di ìen 
al « Comunale » e stato il pio-
logo della partita di domeni
ca prossima tra Italia e In
ghilterra ci sarà tutto da ri
dere (o da piangere come e 
successo quando 1 candelotti 
dei carabinieri hanno rag
giunto il loro efletto). Saia 
colpa della birra, ma è uà 
quattro giorni che i tifosi 
del Regno Unito trascorrono 
le loro ore torinesi tra la 
birreria e la questura, dei ve
ri e propri pendolari, e cosi 
ieri quando hanno comincia
to a pestarsi con gli italiani 
sui gradoni della «curva Fi
ladelfia » i poliziotti li han
no raggiunti e hanno picchia
to alia maniera.- inglese. Do
po sono arrivati i carabinieri. 
hanno Ienciato i lacnmogeni 
ea essendo il terreno di gio
co sotto vento l'arbitro tede
sco Aldinger si è messo a 
piangere anche lui, e non 
certo per la commozione, e 
quando mancavano quattro 
minuti al termine del primo 
tempo ha dovuto sospendere 
la partita. 

Mentre sugli spalti le man
ganellate e ì gas avevano 
provocato grossi vuoti alcuni 
tifosi inglesi riuscivano a 
spaccare anche il tabellone 
elettronico. Molti di loro ve
nivano fermati e per questi 
la partita era definitivamen
te terminata. 

C o n i poliziotti sul gradoni 
della curva la partita ha po
tuto riprendere. Le squadre 
si trovavano sull'1-1 ed e an 
che dì questi gol che vi dob
biamo parlare. Si era dovuto 
attendere oltre-sedici minuti 
per assistere alla prima pa
rata ed era stato il portiere 
inglese Clemence ad esibirsi 
su una punizione bomba di 
Van der Eyken per un fallo 
di Thompson su Van der Elst. 
Avevano attaccato di più gli 
inglesi, ma Johnson e Wood
eock e qualche volta anche il 
grande Keegan e Wilkins 
erano caduti nella trappola 
del « fuorigioco ». tesa intelli 
gentemente e puntualmente 
ogni volta dagli uomini di 
Guy Thys e in quella trap
pola continueranno a capi-

totocalcio 

Cecoslovacchia Grecia x 1 
Germania-Olanda (1.1) x 
Germania Olanda (r.f.) 1 x 2 
Spagna-Belgio 1 
Italia-Inghilterra (l.t.) x 
Italia-Inghilterra (r.f.) x 2 1 
Cecoslov.-Olanda (I.L) x 
Cecoslov.-Olanda (r.f.) x 1 
Germania-Grecia x 1 
Spagnt-lnghllter. (I.L) x • 
Spagna-Inghllter. (r.f). 1 2 
Italia-Belgio (1.L) 1 
Italia-Balglo (r.f.) 1 

tombolare i bianchi d'Inghil-. 
terra sino alla fine dei no
vanta minuti. Al 26* l'Inghil
terra era passata in vantag
gio e siamo stati in tanti a 
credere che la partita si fos
se chiusa e invece eravamo 
solo all'antipasto. Intanto il 
gol: quasi al limite della sua 
area Van der Elst arretrato 
in difesa tentava di testa il 
disimpegno per un «rosso» 
ma Wilikns interrompeva la 
azione e si impadroniva della 
palla: scavalcava Gerets e 
quando Pfaff usciva dai pal i . 
con un pallonetto Wilkins de
positava il gol nella rete belga. 

Mentre la «curva Filadel
fia » completamente nelle ma
ni di tifosi inglesi, sembra
va in delirio la squadra bel
ga per niente scossa riorga
nizzata le fila e dopo appe
na quattro minuti perveniva 
al pareggio ed era quel « set
te polmoni » di Ceulemans ad 
impadronirsi di forza in mi
schia., dopo un corner e a 
sparare a rete: niente da fa
re per Clemence. Dopo 1*1-1 
avveniva tutto quel « bordel
lo» sulla curva di cui ab
biamo accennato e ormai tut
ti gli italiani (pochi per la 
cronaca perché in Italia si 
fa solo il tifo per la propria 
squadra e n n per il gioco 
de! calcio! facevano il tifo 
per la squadra belea Grande 
scazzottatura, gas lacrimo
geni e si recuperavano quei 
pochi minuti che ancora man
cavano per la fine del primo 
tempo. 

Se si toghe questo singolare 
intermezzo di pugilato e di 
conflitto tra forze dell'ordine 
e tifosi la partita non ci era 

' . - - , - 8* 
parsa esaltante nel 'primo 
tempo e così sarà la nostra 
sensazione anche alla - fine 
dei novanta minuti. Sicura
mente il Belgio è apparso me
no debole di quanto si po
tesse immaginare e più volte 
sul vecchio Vanmoer. trenta
cinquenne. sono piovuti gli 
applausi di una platea fazio
samente partigiana per gli 
uomini di Thys. I belgi han
no adottato la tattica del fuo
rigioco con una precisione im
peccabile e quando ci si ac
cinge ad usare un'arma così 
pericolosa in campo interna
zionale ed in un torneo cosi 
importante vuol dire che ci 
sanno fare. 

Gli inglesi invece hanno de
luso e - non poteva Keegan, 
da solo, salvare un colletti
vo che ieri ha denunciato 
gravi _ lacune. E' - pur vero 
che i belgi hanno lasciato 
poco spazio e in quei piccoli 
corridoi era impossibile per 
gli inglesi dar sfogo alla loro 
aggressività: comunque ieri 
la prestazione degli inglesi 
ha deluso. \ i 

Per i vecchi (come il sot
toscritto) che ricordano quel
l'Inghilterra che al e Comu
nale** nel '48 inflisse un co
cente 4-0 all'Italia di * Va
lentino Mazzola, gli inglesi 
di ieri sono stati una delu
sione. Nella ripresa il tono 
del gioco non è mutato di 
molto e i due portieri sono 
rimasti pressoché all'asciut
to. Ricordiamo all'8' un'azio
ne di contropiede del Belgio, 
ancora protagonista Ceule
mans ma l'apooggio davanti 
al portiere Clempnce per 
Vandenbergh si è spento pie
tosamente sui piedi della 

« scarpetta,d'oro 1980»..SI è 
sposato la scorsa settimana 
sicché il ragazzo menta una 
prova d'appello. Un tiro di 
Brooking ben parato da 
Pfaff e al 28' un'uscita fuori 
area del portiere belga su 
Keegan. solo, lanciato palla 
al piede verso il gol della 
vittoria. Gli Inglesi hanno 
anche segnato poco prima 
della mezzora con Woodeock 
e l'arbitro aveva anche as
segnato il gol. ma i belgi 
avevano visto il guardalinee 
sbandierare e hanno invi
tato l'arbitro a consultarsi 
con il suo collaboratore: gol 
annullato. Per la cronaca 
gli inglesi malgrado i tanti 
abbracci che si erano fatti 
per il presunto gol non han
no fatto una piega, quando 
l'arbitro ha negato loro la 
vittoria. 

Il trillo finale dell'arbitro 
tedesco - Aldinger. ottimo e 
tra i migliori in campo, ha 
sanzionato un risultato' che 
premia il Belgio non più 
del dovuto e castiga una In
ghilterra perdente che forse 
Bearzot non poteva auspica
re più cotta per domenica 
prossima. Mentre finiamo di 
telefonare queste note un fu
mo si alza da fuori dello 
stadio: si stanno pestando 
di nuovo con la polizia. Le 
notizie che abbiamo raccolto 
da alcune frasi smozzicate 
dei commissari referiscono di 
un ricoverato grave all'ospe
dale Mauriziano. trasferito 
poi alle «Molinette». per 
trauma cranico 

Nello Paci 

t 

Per il et del Belgio l'Italia può battere l'Inghilterra 

Greenwood: «Difficile passare con 
un avversario così scorbutico» 

TORINO — Al termine di Bel
gio-Inghilterra. nugoli di cro
nisti si precipitano su Azeglio 
Vicini, presente in tribuna 
stampa in qualità di < spia » 
di Bearzot. Come giudica que
sta partita. Vicini? « Penso 
che sia stato un pareggio giu
sto anche se ho notato una 
leggera supremazia territoria
le da parte ingle->e. L'Inghil
terra ha giocato secondo tra
dizioni. patendo credo un po
co :I caldo ». 

Come le è parso il Belgio? 
« Si è confermata una squa
dra ostica, scorbutica, che 
concede pochi spazi ». 

Cosa riferirà ad Enzo Bear
zot? « No e omment ». 

Questa è la laconica rispo
sta di Vicini. L'allenatore bel
ga Guy Th3 s. sigaro in bocca, 
è visibilmente raggiante: « E* 
il risultato che desideravo. 
Proprio coii. era proprio ciò 
che volevo. Avete notato la 
nostra reazione dopo il loro 
gol? Questo si che è dimo
strazione di carattere! >. E 
ora signor Thys? « Ora vedre
mo di . battere domenica la 
Spagna e giocarci tutto con

tro gli azzurri martedì a Ro
ma ». L'Italia può battere 
questa Inghilterra? «Se gli 
inglesi giocano come oggi 
credo proprio che l'Italia ce 
la possa fare ». 

Il tecnico inglese si presen
ta e si concede ai giornalisti 
piuttosto accigliato. Allora 
niente o.k.. mister Greenwood? 
« Cosa volete, d'altra parte ci 
aspettavamo un Belgio molto 
compatto e in difesa ed è quin
di diffìcile passare con un av
versario così scorbutico ». 
Contro l'Italia cambierà for
mazione? « Dovrò riflettere pa
recchio a proposito ». Dei suoi 
singoli cosa dice? « Molto be
ne Wilkins ». Ha visto mister 
Greenwood le botte che i ti
fosi inglesi hanno generosa
mente distribuito sugli spalti? 
« Ho visto, ho visto. Si tratta 
di gente idiota e basta, mi au
guro che il pubblico italiano 
capisca e che domenica non 
accadano altri incresciosi in
cidenti ». Già. e poi saremmo 
noi italiani i cosiddetti « ani-
mais! ». * 

Renzo Pasotto 

* . t r • 

RISULTATI 
E CLASSIFICHE 

GIRONE A 
R FT-Cecoslovacchia 
Olanda-Grecia 

CLASSIFICA 
RFT 1 1 0 0 
Olanda 1 1 0 0 
Ce<o*lov. 1 0 0 1 
Grecia 1 0 0 1 

1 
1 
0 
0 

-

1-0 
1-0 

0 2 
0 2 
1 0 
1 0 

CLASSIFICA MARCATORI 
1 rete: Romeni»* (RFT) 

(Olanda) 
« 

PROSSIMO TURNO 
( D O M A N I ) • • 

Kì*t 

A Napelli RFT-O-anda (17 ,45 ) 
A Rema: C*ces!ev^Gr*c!a (20 ,10) 

GIRONE • 
Inghilterra-Belgio 
Italia-Spagna 

CLASSIFICA 
Inghilterra 1 0 1 0 
Belgio 1 0 1 0 
Spagna 1 0 1 0 
Italia 1 0 1 0 

1 
1 
0 
0 

1-1 
0-0 

1 1 
1 1 
0 1 
0 1 

CLASSIFICA MARCATORI 
1 rete: Wilkins (Ing.) • Ceulo-

mam (Rai.) 

PROSSIMO TURNO 
["DOMENICA 15) 

A Milanot Spagna-Belgio (17,45) 
A Torinoi Italie-Inghilterra (20,30) 

Speriamo in meglio, contro 
i più flemmatici inglesi, per 
domenica a Torino. 

Nomi non mi pare al mo
mento il caso di farne: tutti | 
hanno sofferto senza calcoli ; 
il soffriblle. Fra i più generosi ' 
Orlali e Antognonl, discreto 
— diciamo — Bettega. non 
certo il miglior Bettega: a 
tratti indisponente Causio. 
Da sottolineare nella lista 
iberica. Alesanco. Zamora e 
Satrustegui. Ma ecco adesso. 
da) vivo, il match. 

La serata e splendida. Una 
leggera bi^zza, peri ino, a nu-
tigare la calura. Commenti 
in genere àoadisfatti. sugli 
spalli, nevi propria mente ua-
boccanti, al pareggio che i 
belgi nanno importo agli 
inglesi nel pomeriggio a To
rino. Un paleggio che, a 
conti latti, potieobe risulta
re mono comodo agii azzur
ri. Sul prato, ai uno sme
raldo aciMifcZ/uinic. una ban
da di giovanissimi a ralle
grare ldLieaa. in tribuna la 
rituale passerella di dirigen
ti, tecnici e nomi in qual
che modo noti. Non folta, 
ma vistosa e rumorosa la 
rappresentanza del tifo ibe
rico. Applausi e fischi al
l'annuncio delle formazioni: 
scontate l'una e l'altra. Ca
lorose ovazioni e sventolio 
festoso di bandiere all'appa
rire degli azzurri. Il buon 
senso ha dunque avuto il 
sopravvento su ogni possibile 
risentimento. Se si eccettua 
una manciata di teppisti 
presto zittiti I preliminari 
di prammatica poi. in buon 
orario, l'avvio. Alla battuta 
gli azzurri, ma il primo tiro 
a rete è di uno spagnolo. 
Alesanco. che Zoff neutra
lizza senza affanno. Rispon
de subito Bettega con una 
sventola alta di poco. 

Le marcature sa io in * di
fesa rigorosamente a uomo, 
con Tendillo su Graziani, 
Miguel! su Bettega e Gor
dillo su Causio da una par
te : Cabrini su Bani, Collo-
vati Incollato a Satrusdegui 
e Gentile appresso a Quini 
dall'altra. Gioco alterno nel
le prime battute; più ordi
nato. meglio cioè impostato 
quello degli azzurri, più im
prevedibile. e dunque for
se maggiormente ficcante 
quello dei rossi. Al 12*. ad
dirittura, su furbo invito di 
Alesanco. Satrusdegui entra 
solo in area e batte Zoff. ma 
la sua posizione è chiara- j 
mente irregolare e l'arbitro 
senza esltazlrni annulla. Sul
la risposta. Orlali spara for
te «da fuori» ma la palla, 
sta pur di poco, finisce a 
lato. 

Davanti all'area spagnola 
c'è presidio fitto, e Graziani 
e Bettega non trovano var
chi Ma. per la verità, palle 
« pulite » non ne ricevono 
molte. E comunque, su un 
rapido contropiede se ne va 
via Satrusdegui e Collovati. 
per fermarlo, deve arrangiar
si come può: siamo in area 
e l'arbitro chiude un occhio. 
Di nuovo in avanti gli az
zurri e. al 20* tenta da lon
tano Antognoni: una fuci
lata che Arcorada neutralizza 
in due tempi Partita viva e 
piacevole, assai più. sicura
mente di quelle fin qui viste 
in questi «europei». Ancora 
Arconada di scena al 23'- lo 
impegna di testa In un dif
ficile intervento Gentile, 
proiettato in rete da Anto
gnoni. In buona evidenza 
quest'ultimo anche se è - a 
volte portato a strafare con 
affondi personali invece di 
lanciare profondo come pur 
saprebbe 

E così gli spagnoli possono 
recuperare palle preziose e 
impostare rapide manovre di 
rimessa che. specie con Sa
trusdegui, mettono qualche 
volta in difficoltà la nostra 
difesa. Sgobba molto Orlali, 
ma non è ancora entrato nel 
match da protagonista Cau
sio. Ad ogni modo la parti ta 
resta viva, combattuta, aper
ta. Al 38* buona manovra sul
la destra Tardelli-Antoznoni 
con Graziani che non riesce 
a controllare il conclusivo 
cross a filo d'erba. Colpi do
ri ma tutto sommato leali. 
secondo 1 mislion dettami 
del calcio cosiddetto atletico. 
Nessuno, è certo, si annoia. 
E non è poco Al 43* serve 
ki area Graziani che. al mo
mento del tiro, è atterrato 
da Quini L*arb:tro dice di 
no. Graziani protesta e si 
becca pure una ammonizio
ne Un uragano, comprensi
bilissimo. di fischi per il si
gnor Palotai. e si va al riposo 

Dopo l'intervallo gli azzur
ri partono In pressing, ma la 
difesa iberica tiene bene e le 
rapide controffensive di Sa
trustegui e compagnia, ali
mentate da Alesanco e mani
polate dal «vecchio» Asensi, 
finiscono col suggerire cau
tela. Al T, Infatti. Zoff è co
stretto ad uscire di piedi su 
una Incursione del bravo Ale
sanco, e un minuto dopo a 
controllare con apprensione 
un pallone di Zamora alto di 
poco. 

Prima sostituzione al 9*: 
Juanito per Dani nelle file 
spagnole Altro lavoro di or
dinaria amministrazione per 
Zoff. AU'U* anche Bearzot 
gioca la carta di una sostitu
zione: toglie Cabrini, retroce
de al suo posto Oriali. e lan
cia nella mischia di centro
campo Benetti. Un tiro Im
provviso di Graziani al 15' 
procura un calcio d'angolo 

ma la barriera rossa davan
ti ad Arconada risulta inva
licabile. Buona occasione per 
Bettega. al 17', che sfuma per 
l'indecisione di un attimo, e 
ancora Betiepa. subito dopo 
che conclude senza fortuna 
una bella nzione. Analoga 
sorte per una fiondata di 
Tardelh. al *9" tra gli applau 
si calorosi d'jgli spalti, ma la 
roccaforte ioerica non cade. 

Un brutto fallo di Gentile. 
e uno ancora peggiore di 
Bettega. Segno che la fatica 
si fa sentire e i nervi si tendo-
no. Collovati atterra al limi
te dell'area Zamora al 26'. 
batte la punizione Juanito e 
coglie In pieno la traversa 
tra i brividi dello stadio am
mutolito. poi salva ZofT. 

Qualche conlldenza di 
troppo, l'ansia di arrivare 
alla botta vincente procura
no guai, e l'intraprenden?a 
delle « furie rosse » ha fa
cile modo di esaltarsi. Fischi 
per Causio che trova la ma
niera di polemizzare, mentre 
la gente (da qual parte si 
può capire), invoca Altobelli. 

Sono agli sgoccioli gli az
zurri. spingono vieppiù gli 
spagnoli che se ne sono ac
corti. Brutti momenti per 
Bearzot che in panchina suda 
freddo. I minuti comunque 
scorrono via rapidi e la par
tita finisce senza danni. Man
co poi male, è doveroso ag
giungere. 

Mentre 11 sipario cala sul 
fischi impietosi di San Siro 
che evidentemente ha, in que
st'ultimo scorcio di partita, 
cambiato parere. 

Bruno Panzera 

Tragica inaugurazione degli europei di 
calcio: per vedere il meglio che passa ti 
convento (ex campioni del mondo, quasi 
campioni del mondo, campioni d'Europa, 
rivelazioni d'Europa), a Roma e Napoli, 
due città che complessivamente mettono 
insieme circa cinque milioni di abitanti, 
a dir tanto c'erano in venti mila: la pre
sema media di una partita del Perugia 
o della Sampdoria Non si capisce bene 
se e perché i tifosi italiani considerano 
il Perugia o la Sampdorta ad un livello 
più elevato della Germania o dell'Olan
da, o se è per via di quel birichino di 
Marco Pannella. 

Secondo me quel ragazzaccio ha spinto 
i tifosi all'astensione affermando che tan
to uno spettatore in più o in meno non 
cambia le sorti della storia, e non an
dando il pubblico alla partita i diri
genti di Bonn o dell'Aia, di Praga o di 
Atene si renderanno conto che t tifosi 
non li seguono e allora andranno in mas
sa a firmare il referendum per l'abroga
zione della lava sull'Etna, dei tacchi a 
spillo e delle bretelle In più. quelli che 
sono andati a comperare ti biglietto ma 
poi non sono andati a vedere la partita, 
nel biglietto stesso — sollecitati da Ade
laide Aglietto — hanno scritto « Sono dei 
Cruentes ». oppure « Sono genoano », « So
no segnalinee, « Ridateci la Pro Vercel 
li, « Calcio di rigore »: dimostrando così 
una rivoluzionaria volontà di rinnova-
mento. E' chiaro — dice Geppl Rippa che 
è ti negativo fotografico di Pannella: ha 
la stessa faccia e gli stessi treccini fluen
ti, solo che lui li ha neri, ti Giacinto 
li ha bianchi — che se da Trento non 
sono partiti dei treni speciali per Napoli 
dove si esibiva Van De Korbut (ma non 
poteva scegliersi un altro cognome?) non 
è stato perché il viaggio era lungo e co
stava troppo, ma perché i trentini sono 
tutti andati a firmare un referendum per 
abrogare le Dolomiti e la partita se la 
sono vista alla televisione, sia pure pro
testando perché — trattandosi di un cam
pionato europeo — la • TV non ha tatto 
vedere Pannella in mutande e che. non 
potendo parlare, fischiava: dopo tutto 

lui ' è parlamentare europeo. Difatti per 
il Parlamento europeo non aveva detto 
di non votare, forse perché andare a 
Strasburgo è più «chic» che andare a 
Vimercate, anche se a Strasburgo se ne 
strafregano di lui peqgto ancora che a 
Vimercate o a Cotogno Monzese. 

Comunqque, anche se in eremitica so
litudine. le partite sono state disputate. 
L'uso del verbo >< disputare » in intesto 
caso, è abbastanza arbitrano: dispute 
non ce ne sono state Mancava — sul 
?ampo — Pannella, che per questo •>» 
metterà a regime per set giorni denun
ciando gli abusi di Pecchioli che è noto-
rtamente peggio del Conte di Cagliostro: 
aveva dato una mano ad Erode nell'am-
mozzare i bambini l risparmiando giusta
mente il bambino Giacinto, sennò come 
ivremmo fatto a divertirci duemila an
ni dopo?), e a Bava Beccaris nel cari
care i cannoni Mancando Pannella, 
quindi, tutto si è svolto tn modo estre
mamente educato- accadeva perfino che, 
comportandosi da gentiluomini, i calcia 
tori si chiedessero scusa se st urtavano e 
se subivano una punizione si porgevano 
reciprocamente la palla 

Pannella è sceso in campo solo per un 
momento a Napoli: tra greci e olandesi 
a un certo punto è scoppiata una liti
gata furibonda e sull'esempio della cor
rettezza non violenta stavano per farsi 
saltare i denti. L'arbitro Prokop si è lan
ciato in mezzo per dividerli, ma essendo 
piccolissimo stava per essere travolto. Al
lora in suo aiuto è arrivato uno dei se
gnalinee che sembrava quattro segna
linee: sei metri e mezzo di altezza per 
una tonnellata di peso: deve aver mor
morato «.come te movi te fulmino» per
ché appena lo hanno visto si sono cal
mati. Secondo Pannella era Pecchiolu 

Poi, ieri pomeriggio, tutti a Torino a 
vedere Belgio-Inghilterra Tutti tranne 
Pannclla perché in tribuna d'onore lui 
voleva che. come sindaco della città, ci 
fosse il democristiano Procellana. Invece 
c'è sempre Diego Novelli. 

kim. 

Il CT difende gli azzurri e continua a nutrire fiducia 

Bearzot: «Prova non negativa 
Ci è mancata la continuità» 

MILANO — SI fa attendere 
una buona mezz'ora Enzo 
Bearzot. I maligni dicono che 
sia rimasto negli spogliatoi 
a sgridare quei ragazzi, da 
lui sempre difesi dalle criti
che e che nell'occasione lo 
hanno in certo qual modo tra
dito. Comunque, quando si 
presenta nella civettuola sala 
stampa, il c.t. azzurro è sor
ridente. Fuori sì sentono an
cora i fischi e invettive, ma 
lui, Bearzot. non appare per 
nulla preoccupato e attacca 
cosi: «Sapevamo delle dif-' 
ficoltà che nascondeva questa 
partita. Il risultato di parità 
è giusto anche se un 2-2 era 
ancora più veritiero, e meri
tato. Occasioni per andare 
tn gol le abbiamo avute en
trambi Per quanto riguarda 
Vobiettivo che ci prefìggiamo 
nulla è cambiato*. 

— Si spieghi meglio — az
zarda un cronista inglese in 
fondo alla sala, « Sono Qui 
apposta per rispondere — ri
batte Bearzot a denti stret
ti — e allora per essere più 
chiari dirò che se Vìtalia ha 
dei problemi gli altri forse 
ne hanno di più. E' indiscu- l 

Ubile che delle partite finora 
giocate questo confronto tra 
Italia e la Spagna è quello 
che più ha divertito». 

—• Cosa è mancato agli az
zurri per conquistare il suc
cesso? 

«La continuità! La squa
dra ha avuto delle impenna
te ma mai è riuscita a con
trollare l'incontro. Certo que
sto è merito della Spa
gna, ma un piccolo deme
nto anche noi l'abbiamo. & 
stata una gran battaglia e in 
questo clima qualche piccolo 
neo. appunto quello riguar
dante la continuità, può es
sere accettato ». 

— Anche la scadente pre
stazione di Causio ha un 
alibi? ' 

«Causio non c'entra affat
to con il discorso relativo al
la mancanza di continuità, 
che, ripeto, è stata alia base 
di questo mezzo passo falso. 
E* tutta la squadra che a 
tratti è mancata. 

— Come mai ha tolto Ca
brini? 

«Aveva difficoltà nella re
spirazione. Tutto qui, nessun 
accantonamento. Ho immes

so Benetti in quanto loro 
avevano quel Quini finto at
taccante che aiutava tn mo
do eccellente il centro cam
po. Con Benetli la squadra 
ha trovato, per cosi dire, la 
quadratura del cerchio. Dite
mi voi infatti se dopo l'inse
rimento di Romeo gli spa
gnoli si sono ancora resi pe
ricolosi ». 

— Il pubblico però voleva 
Altobelli visto che Graziani. 
diciamo così, era in aerata 
negativa... 

« II sottoscritto, a riguardo. 
si è pure preso del buffone. 
Non commento questo com
portamento. Anzi, ringrazio t 
tifosi ' milanesi per l'incita
mento con it quale hanno se
guito gli azzurri fino a quan
do il gioco ha contentato le 
giuste attese ». 

— E domenica si gioca con 
l'Inghilterra. Apporterà qual
che mutamento a questa for
mazione? 

«Non credo. Io in questa 
squadra continuo a nutrire la 
massima fiducia. 

Bearzot chiude qui. Alle al
tre domande fornisce evasi
ve risposte. E passiamo a La
dislao Kubala. Ti contentato 

c.t. spagnolo, grazie a que
sto pareggio, ha fatto pace 
con tutti. E* quindi un Ku
bala eccitato quello che af
fronta la muta dei cronisti: 

« Di questo risultato si può 
essere contenti. L'Italia si è 
dimostrata molto forte e per 
contrastarla i miei hanno do
vuto far ricorso a quella de
terminazione. quel briciolo di 
cattiveria, che sono alcune 
delle toro qualità migliori». 

— Contesta quel gol annul
lato? - -

«Niente affatto. Siamo ve
nuti in Italia come calciato
ri e non certo come giudici. 
A noi premeva fare bella fi
gura e, credo, ci siamo riu
sciti. Comunque non cambia 
nulla - nelle mie previsioni. 
Italia e Inghilterra, ^sicura
mente. supereranno -7 turno >. 

In tribuna numerosi per
sonaggi. In breve i laro pun
ti di vista. Carraro: «Partita 
vivace e Italia leagermente 
sotto tono*. Franchi: «Una 
Spagna superiore alle attere 
£** stata onesta la partita che 
più ha divertito il vubblico 
di quelle finora viste r>. 

Lino Rocca 

"Non sei cambiato 
di un capello" 

Per favore, non neghiamolo. Fa piacere 
sentirsi fare certi complimenti. 
Senza capelli grìgi tutto il tuo aspetto 
ringiovanisce. E non manca chi te lo fa 
notare. -
E allora non trascurare ì tuoi capelli. 
Al primo accenno di ...grigio, Grecian 
2000. 
Grecian 2000 non è una normale tin
tura, ma una lozione tacite da usare che 
agisce combinandosi naturalmente e 

6recian2000 

intimamente con il capello. Senza un
gere, senza macchiare.. 
L'azione di Grecian 2000 è graduale e 
i capelli acquistano un colore così na
turale che nemmeno gli amici più vicini 
si accorgeranno del cambiamento. E 
in sole 2/3 settimane si elimina gra
dualmente il grìgio dai capelli: solo un 
po'o tutto.' 
E poi aspettati qualche complimento. 
Fa piacere! 


